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ECCO PERCHE' NOI

NON ABBIAMO FIRMATO
L'ACCORDO SUI “MINIMI DI SCIOPERO”

Nell’incontro di mercoledi 11 maggio 2016 é stato firmato dalle sigle sindacali confederali
I"accordo che prevede il numero minimo di personale in servizio durante le giornate di
sciopero. | rappresentanti Territoriali ed Aziendali e i delegati RSU delle organizzazioni
sindacali NURSIND e FSI non hanno ritenuto conveniente sottoscrivere. Quali sono i motivi
per i quali questo accordo e stato ritenuto da noi un “cattivo” accordo? Veniamo alle
motivazioni. La legge 146/90 prevede che in caso di sciopero nei servizi pubblici essenziali
debbano essere garantiti i servizi essenziali e che sia presente un numero minimo di
lavoratori a formare un contingente che garantisca le prestazioni indispensabili in regime
di urgenza.

Questo & quello che dispone la normativa di legge. Nelle giornate festive, di fatto, avviene
una cosa simile. Non potendo chiudere un ospedale qualche collega lavora in turno festivo
per garantire ovviamente che |'ospedale sia sempre funzionante. Ebbene!
L'Amministrazione ritiene che rispetto alle domeniche ed ai festivi durante le giornate di
proclamazione di sciopero i lavoratori in servizio debbano nientemeno essere in numero
superiore a quelli delle giornate festive, e nelle degenze il turno durante lo sciopero abbia
le stesse unita dei giorni feriali. Addirittura in un servizio amministrativo chiuso nei festivi,
durante lo sciopero la Ulss 4 prevede |la presenza di un amministrativo.

LA VERITA' E' CHE L'OSPEDALE DI SANTORSO CONTINUA A LAVORARE GIORNO
DOPO GIORNO CON IL PERSONALE RIDOTTO A NUMERI MINIMI GRAZIE ALLA
VOLONTA' CAPACITA' E IMPEGNO DEI DIPENDENTI.

Noi non conosciamo le ragioni che hanno indotto altri a sottoscrivere tale accordo, ma
conosciamo le nostre di ragioni che sono quelle di salvaguardare sempre ed in ogni caso i
lavoratori che passo dopo passo si vedono ridurre sempre piu i propri diritti, prima di tutto
quelli economici con una contrattazione ferma da un decennio e ora con il tentativo di
ridurre la partecipazione agli scioperi.

QUANDO L'AMMINISTRAZIONE RIPORTERA'
| “MINIMI” UGUALI A QUELLI DELLE

GIORNATE FESTIVE, NOI FIRMEREMO
L'ACCORDO




